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Discorso della Corona 


Sua Maestà inaugurando ieri la 
1.* Sessione della tredicesima Legi- 
slatura ha pronunciato il seguente 
discorso : 

Signori Senatori, Signori Deputati 

Dopo la morte impreveduta del mio au- 
gusto genitore, al quale già la storia con- 
ferma il titolo di padre della patria, nes- 
suna cosa mi fa più grave di quella di 
non poter subito confortarmi dei consigli 
dei rappresentanti della Nazione. Ed ora 
che mi è dato di aprire un’altra volta a 
voi l'animo mio, io seoto rinascere più 
ferma la fiducia che ispirati da unaoimi 
intenti, noi potremo consolidare e fecon- 
dare la grande opera a cui ha consacrato 
la sua vita il glorioso fondatore del regno 
(Bene! applausi). 

La spontanea concordia di affetti di cui 
ci rese solenne lestimonianza la stessa sven- 
tura nde fummo colpiti, ci persuade che 
la unità italiana è rinsaldata sa basi in- 
crollabili e che noi possiamo oramai vol- 
gere tutti i nostri pensieri a studiar lo ri- 
forme con longanime fiducia aspettate dal 
nostro popolo (bene) il quale chiamato 
da tanti anni a straordinari sacrifizi, ha 
saputo comprendere come prima d’ ogni 
altra cosa si dovesse provvedere a costi- 
tuirci una patria libera, forte e padrona 
dei propri destini (applausi). 

Le riforme a cui le necessità d'uno Stato 
nascente non lasciarono tempo di atten- 
dere, farono il costante peosiero del pri- 
mo Re d’Italia, nell’ultimo e troppo bre- 
ve periodo della .sua vita, lo ne ho ac- 
cettato riverente la laboriosa eredità, e 
vengo oggi ad invocare il vostro sapiente 
concorso per compiere i doveri che la 
provvidenza e la volontà nazionale mi 
haono imposto. 

Nelle due precedenti sessioni le Camere 
già avevano avviati gli studi sulle più im- 
portaoti riforme; quel lavoro di prepara- 
zione non rimarrà, spero, infecondo. Il 
mio governo, nelle ferie parlamentari pro- 
luogate da un concorso di avvenimenti 
straordinari, ba ristudiale molte proposte 
che io raccomando alla vostra sollecita at- 
tenzione. Per importaoza, tiene il primo 
luogo la riforma della legge elettorale, 
che il mio augusto predecessore promo- 
veva e consigliava a completameoto delle 
nostre istituzioni politiche (applausi). 

Questa legge che voi, non ne dubito, 
esaminerete con ponderazione e sancirete 
coi vostri suffragi, ci darà più pieno e 
sincero il concorso della volontà nazio- 
nale alla vita dello Stato (benissimo). 

Altre importanti proposte vi saraono pre- 
sentate per circondare di efficaci sanzioni 
la responsabilità ministeriale, per consa- 


crare l'autonomia dei comuni e delle pro- 
vincie, per introdurre nelle leggi tutela- 
trici dell’ ordine pubblico, norme sicure a 
guarenligia della libertà individuale. A 
reodere più semplici e più maneggevoli 
i congegoi ammibistrativi vi saranno pro- 
posti provvedimenii i quali, senza togliere 
efficacia a riscontri destinati a_ sindacare 
il maneggio del pubblico danaro, potrao- 
no estenderne le guarentigie a tutte Je a- 
ziende pubbliche e crescere speditezza e 
vigore a quella dello Stato. 

Il Parlamento ed il paese hanno con 
legittima insistenza raccomandato la cor- 
rezione delle leggi che dovrebbero curare 
it gio asselto delle imposte. 

uo tema che richiede diligenza di os- 
servazioni spassionate e pazienti. 

Oramai le condizioni dell’erario, fatte 
migliori mercè la coraggiosa sollecitudine 
dei legislatori e la patriottica rassegoazio- 
ne dei contribuenti, rendono possibile di 
cominciare efficacemente la trasformazio- 
ne del sistema tributario, per cui vengano 
alleggerite le gravezze alle classi meno a- 
giate 6 si cerchino i necessari compebsi 
in una amministrazione meno costosa ed 
în una ripartizione d’imposte più conforme 
all’equità sociale (Benissimo - applausi). 

lo sono lieto di annuoziare che il mio 
governo sottoporrà senza indugio al vostro 
esame i provvedimeoti per iscemare il 
prezzo del sale ei balzelli salla macinazione 
dei cereali. (Applausi dalle tribune). 

Di riscontro vi verranno proposte misu- 
re.atte a curare la più proficua applica- 
zione delle altre imposte che meno pesa- 
no sui bisogni della vita. Sono i primi 
passi della riforma che verrà compiendosi 
colla peregfazione dell’ imposta fondiaria, 
e col riordinamento della tassa ‘sufla ‘tor- 
sumazione, con che si può preparare‘uno 
stabile miglioramento per le disagiate fi- 
nanze dei Comuni. 

Notevoli risorse per l' erario e vantag- 
gi maggiori per le industrie nazionali ot- 
teremo dalla nuova tariffa doganale e dai 
trattati di commercio. Jo vi raccomando 
il sollecito esame di quello che si è con- 
chiuso per regolare equamente i nostri 
scambi colla Francia, i quali teogono il 
primo posto nel nostro movimento com- 
merciale. Molti legittimi interessi ne ri- 
chieggono la pronta applicazione. 

Saraono nuovamente sottoposti al vostro 
esame i disegni di legge sui beni delle pa- 
rocchie e sul corso forzoso, e formerà og- 
getto dei vostri studi una proposta salle 
banche di emissione. 

Concorreranoo ad affrettare la restaura- 
zione economica le proposte per la miti- 
gazione della tariffa postale, per migliora- 
re i servigi telegrafici, e per estendere 
ogni sorta di viabilità. 

L’ amministrazione della giustizia, primo 
bisogno d’ogai tempo, e l’ istruzione po- 
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polare, prima speraoza dell’ avvenire, re- | 
clamano le vostre cure. Colle riforme io- | 
tese a migliorare e garaotire la condizione 
dei giudici, a stabilire I’ ordinamento della 
suprema magistratura del regno, a risol- 
vere l’arduo problema dei beni ecclesia- 
stici, vi saranno nuovamente presentati il 
Codice di commercio e il Codice penale, 
nel quale è urgente conseguire alfine la 
necessaria unificazione richiesta dalla na- 
zionale unità. 

Il Parlamento, confermando nella pre- 
cedente sessione il principio dell’ istra- 
zione obbligatoria, ha imposto al Governo 
l'obbligo di curaroe l'applicazione. 

Dopo avere convocata tulta la crescente 
generazione alle scuole, bisogna pensare 
agli ufficiali scolastici affiochè essi pos- 
sano porlare degnamente il nome di mae- 
stri del popolo. Vi sarà riproposta la legge 
per fondare, a vantaggio degli istitutori 
elementari, il monte delle pensioni. 

Questa è la nostra fede, la quale ci pre- 
para la più preziosa delle alleanze, l' al- 
leanza dell’ avvenire. E questa fede riceve 
una splendida riconferma nei fatti che ci 
stanoo dinnaozi. La logica della giustizia 
@ della verità produce i suoi benefici ef- 
fetti. 

Tutti abbiamo veduto soprarrivarci nel 
mezzo a circostanze per noi slessi straor- 
dinarie, un fatto che era aspettato ed an- 
nuazialo come pieno di oscure difficoltà. 
Il pontefice, che da 32 anni governava la 
Chiesa, scese compianto e venerato nel se- 
polero e i riti tradizionali che gli diedero 
ua successore vennero liberamente osser- 
vati seoza che ne venisse turbata la tran- 
quillità dello Stato, la pace delle cosciea- 
ze e la indipendenza del ministero spiri- 
tuale (lunghi applausi dalla Camera e 
dalle tribune). 

I provvedimenti per accrescere efficacia 
all istruzione scientifica, letteraria e pro- 
fessionale, per tutelare i monumenti arti- 
stici e storici, per riformare il Consiglio 
superiore degli studi, noo hanno bisogno 
di essere raccomandati. Il sapere è poten- 
za, e l’Italia che nelle sue peggiori sven- 
ture non rinuociò mai alle nobili consola- 
zioni della scienza e dell’arte, libera ora 
di seguire le proprie ispirazioni, cercherà 
la grandezzà e la forza vera in quegli sta- 
di che farono per secoli l’ indomabile ma- 
nifestazione della sua vita e della sua uni- 
tà (applausi). 

Le grandi esperienze delle ultime guer- 
re hanno obligato tutti gli Stati a rinno- 
vare i loro ordini militari. Voi sempre sol- 
leciti dell'onore della nostra bandiera, ac- 
coglierete certo con soddisfazione le pro- 
poste che vi verranao fatte perchè al no- 
stro esercito e alla nostra marina militare 
non manchino, nella misura consentita dal- 
le finanze, le armi e manimenti che la 


scienza va ogni giorno perfezionaado. 


Il mio Goverao ha studiato, come glie:o 
imponeva la legge, ed ha concluse Con» 
veozioni per affidare |’ esercizio delle fer- 
rovie all’industria privata. lo raccomando 
al Parlamento l'esame di questo gravissi- 
mo disegno di legge. nre è. 

Noi mettiamo mano a rivedere e cor- 
reggere gli ordini dello Stato in uo mo- 
meoto in cui l' attenzione generale è ri 
chiamata dai grandi avvenimenti che si 
compiono nel vicino Oriente, 

la tanta novita di casi noi, mantenendo 
con tutte le potenze le più amichevoli e 
cordiali relazioni, ci siamo attenuti alla re- 
ligiosa osservanza dei traltati, ed abbiamo 
serbata, senza sospettosa precauzione, una 
confidente neutralità. — Epperciò abbiamo 
senza esitazione, consentito di prender par- 
te ad ua convegno delle potenze, deside- 
rosi di assicurare all’ Europa una pace da- 
revole. — La nostra sincera imparzialità 
crescerà valore ai nostri consigli, e l’ e- 
sempio della nostra storia recente potrà 
valerci di argomento per sostenere le so= 
Juzioni più conformi alla giustizia ed ai 
diritti dell amenità. (Applausi). 

Maalenendo le nostre istituzioni, e con- 
ciliaodo ognora rispetto alle credenze re- 
ligiose, colla irremovibile difesa dei diritti 
dello Stato e dei grandi principi della ci- 
viltà (applausi vivissimi), abbiamo mo- 
strato e continueremo a mostrare al mon: 
do quanto sia feconda la libertà, 

Signori Senatori, Signori Deputati. 

Vasti e molteplici sono i temi che vi 
si mettono innaozi. Ma il tempo non man- 
cherà se la concordia agevoli i vostri la- 
vori da cui la patria aspetta |” adempimen- 
to di luoghe promesse, 

Questa patria dopo tanti secoli rifatta 
libera ed uoa, aspetta che il seono le com 
servi e le accresca i benefizi della fortu- 
na, ed io ho piena fiducia nelle nostre 
mani |’ Italia non iscenderà dall’ alto posto 
a cui seppero sollevarla la magoanima co- 
stanza del primo suo Re e la virtù del 
suo popolo ( prolungati applausi ed ac- 
clamazioni al Re). 
————T 


RIVISTA POLITICA 


Da qualche giorno la Nazione attendeva 
uo provvedimento che salvasse la digoità 
della Corona e del Parlamento e il proy- 
vedimeoto è veonto. Il Mioistro dell’ In- 
terno ha resistito, ma attacato di fronte, 
gagliardamente dalla deposizione del prof, 
Francone uno dei firmatarj dell’ atto di 
notorietà nel suo secondo matrimonio, 
egli ha dovato cedere rassegnando il por- 
tafoglio. 

Alla buon’ ora. Nessuno dei bunni e 
onesti cittadini italiani sapeva rassegoarsi 
all'idea che jeri la Corona e il Parla- 
meato nella insugurazione della prima 


essione del nuovo Regno, dovessero tro- 
varsi a contatto con chi è colpito da una 
gravissima accusa. Nessuno sapeva imma- 
g;inare a fianco del giovane e valoroso Re, 
@ fianco di una Regina modello di ogui 
virlù, un uomo rivestito d’ uo’ altissima 
carica, su cui pesa una triste imputa- 
zione e che già da molti gioroi avrebbe 
dovuto volontariamente rassegnare le pro- 
prie dimissioni invocando dai tribunali 
uoa inquisizione, un giudizio ampio, e 
condotto così rigorosamente da escludere 


+ qualunque sospetto. 


Le speranze di pace sono rinforzate dal- 
le notizie giunte contemporaneameote da 
Londra e da Pietroburgo, sulla probabilità 
che il Congresso si riunisca a Berlino, sot- 
to la presidenza del priocipe Bsmark. Il 


“ dispaccio di Londra dà la cosa per fatta, 


@ aggiunge che vi assisteraono i tre can- 


{‘. cellieri che vi andrebbero a rappresentare 


i tre Imperatori e la loro lega, la quale 
fioora fu abbastanza forte da preservare la 


©. pace di Europa. Il dispaccio di Pietrobur- 


go si limita a dire che si spera che il 


“principe Bismark aderirà alla proposta del 


Congresso a Berlino, il quale si terrebbe 
naturalmente solto la sua presidenza. 

La presidenza del cancelliere germanico 
ispira una viva fiducia io tutt i campi. 
Egli fu certo sinora benemerito della pace, 
e sebbece abbia reso sin qui certo .mag- 
giori servigii alla Russia che all’ loghilter- 
ra, pure sembra che questa abbia fede nel 
800 spi conciliativo ed abbia argomen- 
to .per credere che nel Congresso essa pos- 
sa otteoere, pei buoni ufficii del presideo- 
te, qualche sodisfazione morale che la giu- 


© stifichi, se si acqueta alle condizioni di 


page tra la Russia e la Turchia, sebbene 
questa sia stata conchiasa al di faori della 
mediazione di qualunque Potenza, e debba 
essere presentata al Congresso come uo 
fatto compiuto, la qual cosa non è certo 
un omaggio alle Potenze che sottoscrisse- 


© Fo.il trattato del 1836, e che assunsero 


l’obbligo di difendere |’ indipendenza e 


__l' integrità della. Tarchia. Ora si può dire 


che il trattato del 1886 abbia già fatto la 
fio» dei trattati del 1818. Aoche nella di- 
strazione dei trattati si va a vapore, a 
quel che pare, e si va anzi sempre più 
presto ! 

Se il priocipe Bismarck presiederà il 
Coogresso, egli avrà largo campo di svol- 
gere il programma, cui ha accennato nel 


. suo ulimo discorso politico, di mediatore 


cioè, e non di arbitro e di padrone. In 
sostanza, egli è forse qualche cosa più di 
mediatore, se non è arbitro; ma il rinun- 
ciare alla parte che faveva la Francia pri- 
ma del 1870, la quale osteotava Iroppo 
d’ esser padrona, è già una civetteria raf- 
finata. | cancelliere si fa più umile per 
essere più facilmente. ascoltato. S° egli riu- 
scirà, come speriamo, a cooservare la 
pacé, non saremo certo noi che ci dor- 
remo della sua potenza. 

L’ Ioghilterra intanto ha ottenuto qual 
che soddisfazione morale, che calmerà 
l’ effervescenza pubblica ed ha già reso 
più rimesso il linguaggio dei suoi mini 
stri. Il Daily News dice che i russi non 
entreranno a Costantinopoli, in seguito al 
trattato di pace. Ua dispaccio di Costan- 
tinopoli annuncia anzi che i russi sgom- 
brerapno i dintorai di Costantinopoli su- 
bito dopo la ratifica della pace. Un altro 
successo deli’ Inghilterra è la rinuncia 
detta Russia alla cessione della flotta turca 
@ del tributo egiziano, in pagamento del- 
l'indennità. Di più l’ indennità fa ridotta, 
e fu limitata anche la cessione di territo- 
rio in Asia e in Europa. Oggi si annuocia 
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che I’ occupazione della Bulgaria da parte 
dei Russi durerà solo sei mesi. Noi ab- 
biamo ancora particolari vaghi e incom- 
pleti sulle condizioni di pace, ma quello 
che se ne sa basta però a far compreo- 
dere che la Russia, all’ ultimo momento , 
fa più arrendevole e non è difficile indo- 
vinare che l’ influenza pacifica della Ger- 
mania, la quale avea reso alla Russia ser- 
vigii che le davano il diritto di essere 
ascoltata, ebbe una gran parle in questa 
arrendevolezza. Questa influenza continuerà 
ad essere benefica se il Congresso si ra- 
duoerà a Berlino, ed è naturale che que- 


sta notizia sia stata accolta con grande | 


fiducia da tutti. 


GIUDIZIO DI URBANO RATTAZZI 
sul Cardinale Gioacchino Pecci 


OGGI 


LEONE XIII 


Da un’ interessante. volume di 
prossima pubblicazione Rattazzi e il 
suo tempo compilato dalla vedova 
dell’ illustre uomo di Stato la prin- 
cipessa di Solms, la Gazzetta d’ Italia 
estrae i seguenti interessantissimi 
squarci consistenti in 3 lettere scritte 
dal Rattazzi a sua moglie e una di 
questa al marito. 

Sono una preziosa primizia per i 
giudizj emessi su 1° uomo che è oggi 
sommo Pastore della Chiesa, come 
lo aveva allora veramente divinato 
il Rattazzi. 

Prima lettera del Rattazzi alla sua 


‘signora : 


Ti riograzio, amica mia, de’ particolari 
che ta mi dài intorno alla tua serata di 
ieri l’altro da Spada. Sono davvero lieto 
che ti sii diveruita e che ti sieoo state 
fatte sì buone accoglienze e che sii stata 
così bene. Dovevi essere un po” confusa, 


limida come sei, in mezzo a tutti quei | 


cardinali, alcuni de’quali sono uomiai no- 
tevoli. 

li giudizio che tu mi dài del cardinale 
De Luca e del cardinale Di Pietro e sul 
cardicale Altieri è giusto e sagace. Il car- 
dioale De Luca è iofatti napoletano: il 
suo accento non t'ha ingannato. Sono gra- 
to al cardioale Di Pietro di essersi ram- 
mentato di me, e delle belle giornate, delle 
ore trascorsé troppo presto, che insieme 
passammo a Lisbon 
nunzio del papa ed io andava ad Oporto 
a visitare |’ infelice Carlo Alberto. Non di- 
menticherò mai il mio soggiorno 10 Por- 
togello: uno dei più grati ricordi si è 
appunto quel gentile e spiritoso nunzio 
poauficio, che è uomo di mondo assai più 
che nol sia io, — hai proprio ragione di 
dirlo, mia cara motteggiatrice — e la cui 
profonda coltura, i concetti veramente li- 
berali, 11 carattere affabile mi avevano vi- 
vamente impressionato. la quel tempo egli 


era in grande dimestichezza con una don- | 


na iatelligeutissima , la cui mente molto 
rassomighia alla tua, Mistress Norton, che 
gode, a quanto 10 so, una certa repula- 
zione di scrittrice in Ioghilterra ; essa è 
zia del tuo amico lord Duferri. Mistress 
Norton, il cardinale, o meglio il nuozio, 
ed io eravamo sì accostumati a trovarci 
insieme, a parlare di tutti e di ciascuno 
con grandissima’ libertà , che fa un vero 
cordoglio quando dovetti partirmene. 

Ora poi li dirò, per risponderti, che 
nonostante l’ altissimo concetto ch’ io ho 
del cardinale Di Pietro e il gran deside- 
rio che io avrei personalmente e nell’ in- 
teresse del mio paese di vederlo succedere 


— egli era allora | 
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a Pio IX, credo che i fatti non siano per 
dare ragione alle tue profezie : cerlo l'im- 
peratore Napoleone è del tuo avviso, il 
che deve accadergli di rado, ma v'ha uo 
uomo che, secondo ch'io stimo, ha molto 
maggiori probabilità ove Antonelli morisse 
prima del papa: e questi è il cardinale 
Pecci, arcivescovo di Perugia, quegli stesso 
di cui la tua zia Maria ci parlava |’ anno 
scorso. 

Questa scelta mi darebbe molto a peo- 
sare, e la mia sola speranza si è che il 
papa sopravviva all’ Antonelli, poichè così 
egli impedirà a Pecci di giungere al trono 
pontificale, essendo egli molto sospettoso; 
ed io sumo che |’ avvenimento al trono 
del cardinale Pecci non iuterebbe gran 
fatto lo statu quo d'oggidì. Codesto Pecci 
è uomo d’ innegabile merito, che sovente 
m'ha dato a pensare e m'ha preoccupato; 
su di esso mi piacerebbe avere il tuo av- 
Viso ove tu avessi ad incontrarlo recandoti 
a Perugia. Egli è dotato di grande ener- 
gia e di una grandissima severità ammi- 
nistrativa e ciò colle più dolci apparenze 
che imaginar si possano; la sua condotta 
a Benevento ha svelato graodissima capa- 
cità, ma uu carattere reciso (cassant) e 
| indomabile. Ho molto parlato del cardinale 
| Pecci, alcuoi anni or sono ad Ostenda, 
mentre tu fasevi i bagai di mare, col re 
Leopoldo, il principe più perspicacie di 
Europa, che lo aveva molto studiato ed 
anche giudicato quando e'dimorò nel Bel- 
| gio come nuazio; aveva anzi contribuito 
a fargli avere la porpora, e non si faceva 
illusione intorno a ciò, che, nonostante la 
sua grande elevatezza, ia sua incorruttibi- 
lità, nonostante il rispetto invincibile che 
egli ispira al nostro potere civile, le con- 
cessioni che e’potrà fare non saraono mai 
se non che apparenti, del tutto formali, 
inerenti alla sua qualità di uomo di moo- 
do.; egli sarebbe, ove se ne presentasse 
il caso, più presto sottommesso ai decreti 
della provvidenza, ma il suo attaccamento 
per la Santa Sede è estremo, i suoi pria- 
cipii, assoluti, e la sua fermezza indoma- 
bile, quasi direi feroce, afferma pereota- 
riamente che egli sarebbe incapace di pie- 
gare. È mestieri convenirne, è uno di quei 
preti cui fa d’uopo onorare e ammirare ; 
con uo grande senso politico, superato pe- 
rò dalla sua dottrina... ./.. 0. + 


Altra lettera che dimostra quanto 
l’uomo di Stato si preoccupasse del 
! cardinale Pecci: 


PARO Ricevetti il tuo telegramma che 
mi annunciava il tuo arrivo a Perugia e 
l’esserti tu posta in casa della rnarchesa 
Florenzi. Sono ben lieto di sapere che tu 
trovi il suo palazzo assai bello, e che le 
autorità ti abbiano così beoe ricevuta ; 
però aon ti fidare di.... egli non m'è af- 
fezionato quaoto ha voluto farti credere ; 
dunque, ia guardia. Egli vorrebbe certo 
essere con me, e pretende anco, all’occa- 
sione, di essere con me, ma in fatto egli 
| è l’anima dannata della consorteria (?). Non 
devi rimpiangere di non avere insistito 
perchè io ti accompagoassi; io avrei do- 
vato in ogoi modo tornare martedì a Fi- 
renze per la Camera, e ti avrei dato noia 
indubbiamente, mia cara curiosa  intellet- 
toale, pel desiderio che tu avrai senza 
dubbio di conoscere il cardinale Pecci; 
ora io stimo per certo, mia cara, che l'ar- 
civescovo di Perugia sarà volentieri, ne 
sono anzi sicuro, geotile per te, nipote di 
principe romano, letterata più presto che 
donna politica, con un nucleo di amici, e 
| di molteplici simpatie che il tuo stesso 


Ì 


ecleltismo ti ha conciliate e che ti hanno 
creato direi, una personalità accanto alla 
tua stessa personalità, sicchè niuno più 
sì meraviglia di vedere nell’ intimità io 
casa mia Cantù dacchè ci sei tu, e Ber- 
tani cioè l'estrema destra e l’ estrema si- 
Nistra, vale a dire due punti estremi a 
quali non mi sono mai avvicinato : e que- 
sti signori io incontro presso quel diavo- 
letto di mia moglie. 

— Il cardinale non la intende così, e 
non si acconcia a queste piccole transa- 
zioni ; noi gli abbiamo preso il suo semi- 
nario, ed egli ha risposto modestamente 
non aver esso bisogno se non che di po- 
che staoze. Vive io mezzo a seminaristi 
nel suo palazzo, li invita a pranzo ed a 
passare la sera presso di lui; fa per Pe- 
rugia quello che il cardinale Riario Sforza 
cercò di fare per Napoli. Esso inizia il 
movimento scientifico, ma frattanto non 
ha mai autorizzato alcuno dei nostri fun- 
zionarii ad oltrepassare la soglia del suo 
useio, e per fermo, ov'egli per avventura 
s'imbattesso in me, lo farei scappara cor. 
me s'io fossi il diavolo; credo pertanto 
di rendere servigio alla mia curiosa, alla 
mia ghiottona delle forze intellettuali del- 
l'amanità (sic) col non privarla, colla mia 
presenza, di un piacere che essa giuoge 
rà, ne sono sicuro, a gustare senza di me, 
e del quale, col suo fatto squisito , essa 
noo abuserà per certo. — Se adunque tu 
vedi il cardinale, sii con esso lui prudente 
eco. ecc. ecc... . 0. 


Altra lettera sul medesimo soggetto: 


Ti riograzio, mia cara romanziera, per 
la tua leltera interessante ed arguta : tu 
diveoti davvero fortissima nella storia d’ I- 
talia, ed io son fiero della mia allieva. 
Hai ragione: il cardinale Pecci ha preso 
evidentemeate di fronie a tutti siodaci — 
ciò ch'è per lui una forza — uo’ attitu- 
dine verameate superiore ai partiti. La 
rassomiglianza che ta giustamente trovi 
in lui col cardinale Riario Sforza, è reale, 
ma io credo Pecci superiore. Fortunata- 
meote egli non gode puoto favore; Anto. 
nelli lo tieoe in disparte, lo teme ‘e ha 
reso Pio IX poco favorevole per lui. Gli 
si è fatta attendere per sette anoi la por- 
pora, beoch'egli fosse cardinale tenuto 
in pectore già da Gregorio XVI, al quale 
il Re Leopoldo l’avea dimandata con let- 
tera autografa. Ti dirò anche che il Pecci 
è poeta e dei più notevoli ; il Re Leopol- 
do m'ha recitati memoria alcuni versi 
di lui, di fattura larga, nervosa e di as- 
sai libero seotire. Certo, non è uo uomo 
ordinario, e l’astuto Antonelli l'ha ben ca- 
pito. Il Re dei Belgi credeva che il Pecci 
avesse, anche all’infuori del suo. caratte- 
re, uo merito superiore a quello dell’Ap- 
topelli. . . .... 4 


Per. una cusiosità, ti dirò che l’arcive- 
scovo di Perugia è il più graode stermi- 
natore di brigaati che esista ; si potrebbe 
darlo per coadiutore al generale Medici, 
che ti' va tanto a genio. Egli ha contri- 
buito molto a sterminare il brigantaggio 
nel napoletano. Se lo vedi e desideri far- 
gli cosa gradita, puoi parlargli delle sue 
imprese col marchese X.... (non è il pa- 
dre di Pepoli). Quando arrivò a Spoleto, 
o (non ricordo più bene) a Benevento, nan 
trovò amministrazione doganale; il paese 
era infestato dai briganti, quasi protetti 
dai cardinali Pacca e Simeoni che erano 
appunto del paese, Pecci volle liberare la 
provincia ; vi giunse coll’idea di mettersi 
contro tulti, e combattò i briganti perse- 
guilandoli fino nei castelli, i cui sigoori 


"E 


C_— "milizie ns‘. 


li accoglievano dicendo che il delegato 
violava i loro territori. Uno di loro gli 
disse un giorno: — « Monsignore, parto 
per Roma, dove sono potente; vi farò ri- 
vocare, e, chi sa? anche espellere. » — 
< Alla buoo’ ora, caro marchese — rispose 
il cardinale. — Solameote, prima di par- 
tire per Roma, e con tanta sollecitudine, 
voi andrete io prigione e vi passerele a 
pane secco ed acqua tutto il tempo che 
mi vorrà per pacificare la provincia. » E 
suonò il campauelto, e fu obbedito. Il ca- 
stelo del marchese fu distrutto, e Ja pro- 
vincia liberata dai briganti. 

Ecco bell'e trovato, mia cara roman- 
ziera, un soggetto da leggenda. 


Un ritratto del cardinale Pecci. 
Lettera della signora Rattazzi a suo 
marito. 


« + + + Ho veduto ieri l’ arcivescovo di 
Perugia. E assai alto di figura e magro 
quasi quanto voi. Ho veduto poche; teste 
più tipiche, d' vo profilo più maschio, più 
deciso e più vigoroso. Verrebbe voglia di 
amarlo, ma lo si teme. E certo che egli 
ha una figura poco volgare. La sua voce 
rassomiglia a quella di Garibaldi, è so- 
nora e brillante; non ha l’aozione di Pio 
1X, il suo sguardo così dolce, così bene- 
volo, così bonario; ma si atteggia natu- 
ralmeote come lui. lo stimo, come insie- 
me l’osservavamo ua giorno parlando di 
mio cugino il cardinale Bonaparte, che 
1’ abitudine del pontificato imprima come 
una seconda natura che si sovrappone alla 
prima ; egli ha maoi stupende che rive- 
lano il patrizio a distanza d'un miglio, e 
ne ha cura come una signorina del bel 
mondo. Il suo gesto è largo, maestoso, 
severo ; l’ ascelismo e l’ austerità, mode- 
rati da una certa grazia affettuosa, in par- 
ticolare quando si inchina verso i fanciul- 
li, sono precipuameote notevoli nel suo 
portameoto. 

In somma il cardinale Pecci di Perugia 
è una grande figura'; e poichè sarà nostro 
pontefice, secondo voi pensale, io conservo 
Îl suo vivo ricordo in una delle piccole 
«caselle, come voi le chiamate della mia 
memoria. 

Marta RATTAZZI. 


Notizie Italiane 


ROMA 6 — Quest oggi furono estratti 
io uoa delle sale di Montecitorio, i nomi 
degli on. deputati che debbono ricevere 
le LL. NM. domani. 

Le due depuiazioni riuscirono così com- 
poste: 

“Per S. M. il Re, gli onor. Ponsiglioni, 
Comin, Serra, La Porta, Salemi-Oddo, Spro- 
vieri, Ungaro, Guiccioli Sanguinetti G. A. 
e Maptellioi. 

Per S. M. la Regina, gli onor. Carelli, 
Plebano, Fabretti, Pierantoni, Varè, Ve- 
lioi, Falconi, Secondi, Garibaldi M., To- 
scanelli. 

— Per oggi 4 è convocato dal Comi- 
tato dei XV il gruppo dell’ antica mag- 
gioranza. 

— leri è giunto in Roma S. A. R. il 
Prrincipe di Carignano per assistere al- 
1° odierna seduta Reale. 

— Il Pontefice Leone XIII ieri rice- 
veva molle persone nelle loggie di Raffa 
ello, che avevano chiesto l’ onore di po- 
terlo ossequiare. 

— leri alle 10, 13 partiva un treno 
speciale dalla Stazione per fare la visita 
ufficiale della ferrovia da Ponte Galera a 


Fiumicino, con soddisfazione generale fu 
trovata pronta all’ esercizio, per cui in 
pochi giorni sarà aperta al servizio Lanto 
dei passeggieri che delle merci. 

— Togliamo dal Pop. Romano : 

La Riforma di ieri sera contiene que- 
sta notizia nel suo ultimo corriere: 

« I giornali di provincia ripetono spesso 
che il Popolo Romano esprime le idee 
dell'on. Depretis. 

< Siamo formalmente autorizzati a di- 
chiarare che il Presidente del Consiglio, 
ministro degli affari esteri, non ha per 
organo nè il Popolo Romano, nè qual- 
siasi altro giornale ». 

La Riforma avrebbe potuto dare que- 
sta notizia anche prima del secondo ma- 
trimonio dell’ on. Crispi , il che forse sa- 
rebbe stato più opportuno, 

Che il presidente del Consiglio non ab- 
bia mai pagato nessuno per fargli da 
organo, lo possiamo attestare alla Rifor- 
ma; ma che in parecchie questioni gravi 
il Popolo Romano abbia avuto |’ onore 
di iaterpretare le idee deli’ on. Presidente 
del Coasiglio, è ua fatto che nessuno può 
aver aulorizzato la Riforma a smentire. 

— Sella ha convocata la destra per 
domani sera (7) onde atabilire la con- 
dotta da tenere e scegliere i candidati 
del seggio presidenziale. 

Aoche il comitato dei quindici convo- 
cherà i 184 deputati che volarono in fa- 
vore del primo ministero Depretis il 14 
dicembre u. s. Nicotera vi terrà un di- 
scorso. 


— L' altra sera la sigoora Rosalia Mopt- 
masson, prima moglie di Crispi, fu rice- 
vata in udienza da S. M. la Regina, Questo 
fatto produsse nella città una profonda 
impressione. 

— I giornali clericali aonuziano offi- 
cialment: la nomina del cardinale Fraa- 
chi a gretario di Stato della Santa Sede. 
La nomina ebbe luogo con chirografo di 
oggi. 

— li cardinal Franchi prendendo pos- 
sesso della Segreteria di Stato del Vati- 
cano annunciava esser sua ferma decisione 
evitare per quanto è possibile ogai con- 
flitto tra la Chiesa e lo Stato. 

— La missione inglese venuta per pre- 
sentare a S. M. il Re le insegne della 
Giarrettiera partiva ieri mattina per Lon- 
dra. 


NAPOLI — Il conte Gravina, prefetto 
di Napoli, io causa di dissensi avuti col 
Mipistro dell’ interao, ha mandato ieri te- 
legraficamente le sue dimissioni. 

Il Ministro dell’ interno gli ha risposto 
offreadogli la prefettara di Torino, ma il 
Gravina ha manteoute le sue dimissioni. 

— Si commeotano le cause e gli effet- 
ti delle dimissioni del Graviaa, prefetto di 
Napoli, e si considerano come un nuovo 
scandalo del ministro dell’ interno. 


PALERMO. — la contrada Colli vi fu- 
rono ultimamente due assassinii. Stavolta 
però sembra che tali reati di sangue non 
siano addebitabili, come di solito alla ma- 
fia, bensì a vendette particolari, accese 
da gelosie di femmine. 

— Il senatore Malusardi, prefetto di Pa- 
lermo, ha pure presentate le proprie di- 
missioni, le quali saranno quanto prima 
accettate. 

A Palermo saraono inviati un nuovo 
prefetto, uo nuovo procuratore generale e 
un nuovo comandante del dipartimento 
militare. 

Si annunziano pure le traslocazioni dei 
questori di Napoli e di Palermo, 


Notizie Estere 


FRANCIA — Malgrado le preghiere loro 
rivolte da persone ufliciose, i radicali in- 
transigenti persistono nell’ idea di com- 
memorare il 18 marzo, anniversario della 
Comune 

GERMANIA — Ritiensi che il progetto 
del Congresso da tenersi in Berlino fu 
combivato insieme da Bismark e Gorcia- 
koff, i quali avrebbero la certezza di a- 
vervi la maggiore iofluenza. loghilterra ed 
Austria, di ciò persuase, avrebbero fatte 
pratiche ufficiose colla Francia perchè si 
upisca a loro per mandarlo a monte. 


Cronaca e fatti diversi 


o 


Società Savonarola. — A 
datare dall'11 corrente Marzo la Biblio 
teca popolare circolante resierà aperta dal 
mezzodì alle 4 pom. invece che dalle 10 
aotimeridiane alle 2 pomeridiane. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il sig. 
Penolazzi darà lezione di Aritmetica. 


— Alla stess’ ora nel locale delle scuole 
Comunali di S. Margherita le siguore mae- 
stre Busolli, Campagna, Finotti e Tardi- 
vello daraono lezione di lettura e scrittara. 


Scarcerazione. — Nel numero 
di Martedì prossimo passato la nostra Caz- 
zetta accennò allo arresto di un tal V. G., 
per un forto a danno Roveroni avvenuto 
in Borgo S. Luca, 

Ora siccome quel tal V. G. persona no- 
tissima per antica proverbiale onestà venne 
ridonato a libertà, siamo ben lieti di a- 
dempiere ad un dovere di giustizia, an- 
vunciando una tale scarcerazione, deplo- 
rando si sia potuto colpire di sospetti quel- 
l'ottimo vecchio quasi ottuagenario, e or- 
dinarne la cattura. 


_———————— P—» 
SI FA NOTO 


che i 3 premj estratti nell’altimo veglione 
del Teatro Comunale furono vinti come 
appresso : 

L. 100 dal sig. Ing. Attilio Cugioi col N. 1008 
L. 80 dal sig. G. Spadoni » » 1061 
L. 30 dall'avv. Giovanni Vassalli » » 858 


SI RENDE PUBBLICAMENTE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì 11 Marzo 1878, 
alle ore 10 aot., nella casa e studio del 
sottoscritto Notaio, Via della Rotta N. 27, 
sì procederà alla vendita volontaria, me- 
diante pubblico incanto, del seguente im- 
mobile : 

Hottega e camera da laho- 
ratorio ad uso di farmacia 
con tutti i Capuali vivi e morti, Macchine 
inglesi e prussiane ecc, esistenti in detto 
Negozio, sito io Ferrara io Via della Rotta 
e Boccacanale S. Stefaoo di proprietà del 
sig. ANTONIO TOSI, furmacistu. 

ZaniratTi DOTT. GIOVANNI 
Notaro. 


AVVISO 
Assicorazioni Generali in Venezia 


Compagnia ISTITUITA NEL 1831 


Sezione Assicurazioni Vita 

I signori ass'curai Vita, con partecipa» 
zione agli utili, sono prevenuti che il 
parto d'utili (dividendo) sui premi pagati 
nell'anno 187Î, e scaduto il 31 dicembre 
1877, è risultato di L. 19. 15 per cento 
dei premi medesimi. 

Essi potranuo quiodi presentarsi agli uf- 
fici della Compagoia per ritirarlo io con- 
tanti, o rilasciario in aumento del capitale 
assicurato, od io diminuzione del premio 
annuo. 

Venezia 15 febbraio 1878. 
La Direzione Veneta. 


Coloro che, preoccupati dell’avvenire. delle 
rispettive famiglie, volessero approfiltare di que» 
sta vantaggiosa categoria di assicurazioni, tanto 
praticata nelle nazioni più avanzate nel pro- 


gresso economico, potranno. per avere schiari= 
menti, per conoscere le condizioni, nonchè le - 
tariffe dettagliate per ogni età e per infor ; 
sopra altre utili combinazioni delle qual 
scettibile il Ramo d’ Assicurazioni sull: la, 
rivolgersi alla Happrescntanza locale della snde: 
detta Compagnia, avente sede nella Via Borgo 
Leoni N. 28. 


ESEMPIO di Contratto della suaccemata Categoria: 

Una persona d’anni 20, con un premio di 
aunue L. 526, garantisce alla propria. famiglia 
anche in caso di morte fmme ta un capi. 
tale di L. 20,000 con diritto a sovvenzione sulla 
somma assicurata. 


ne agli ui 
rimborso 


produsse -in me- 


La partecipa: 
Ji 1852) 8. 99 p. 0I0- 


dia (dal 1852) 


Cit di VAREGGIO 


PROVINCIA DI LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
napenseNtATO DA : 
N. 2932 Obbligazioni fpotecarie 
di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 25 all’ anno e rimborsabili alla pari 


Interessi: e Rimborsi esenti da qulsiasi ritenta “© 
PR e ene, | li, Torino, Firenze, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
|A, 15, 16, 17, e 18 Marzo 1878 


nei giorn 


ti Lies 

19. 50 per interesaî anticipati lì 15 ih 
2 sì 50 Settembre, 1878 che dì 

computano come contante. 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un uiteriore bonifico di 
L. 2 pagherà quindi sole L 399. 58 
ed avrà la preferenza in 


c— 
GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tutti i 
redditi del Comune, è specialmente ga- 
rantito con una prima ipoteca stata iscritta 
su beni stabili di proprietà del Comune del’ 
valore di un milione e 500 mila lire, (co- 
me da dchiarazione dell’ Ufficio Ipoteche. 
di Lucca del 29 Dicembre 1877, Vol, 481) 
e con assegno sul prodotto del dazio com. 
sumo. 


VIAREGGIO città della Toseana sulla lie « 

ja Genova-Pisa-Livorno, in pochi 
sviluppo considerevole. 

trovo favorito per la cura balnearia.{ 
i concorrono numerosi anche nella 


Le Obbligazioni VIAREGGIO rappresentan- 
do un credito ipotecario verso il Comune, 
costituiscono lo impiego più cauto che sus: 
sistere possa. % h 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi del- 
l' investimento di capitali in questo tito 
basta osservare come le Obbligazioni fondia- 
rie della Cassa di Risparmio di Milano, so- 
lo titolo che avendo come le Obbligazioni 
VIAREGGIO per base un mutuo ipotecario 
possa confrontarsi alle medesime, si nego- 
Ziano alla pari ed essendo soggette alla ira- 
posta di ricchezza mobile fruttano meno del 
5 _070 l’anno, mentre le Obbligazioni VIA- 
REGGIO al prezzo di emissione fruttano più 
del 7 172 p. 0/0. 

NB. Pres 


trovansi ostei 
presente prestito. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta neî gior- 
ni 14, 15, 16.17 e 18 Marzo 1878. 

in Viareccio presso la Tesoreria Municipale; 

in Miano prèsso Compagnoni Francesco. 

in Napoui presso la Banca Napoletana. 

in Tonixe presso U. Geisser e C. 

in Genova presso la Banca di Genova. 

in Fennana presso !a Banca di Ferrara. 

id. » i sigg. G. V. Finzi e G, 


icesco Compagnoni di Milano, 
Bilancio e gli atti ufficiali dell 


GAZZETTA FERRARESE 


j Le inserzioni dalla Franela pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso l'Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT,I6 Rue Saint Mare a Parigi, 
e E e 66 rm È-———tm—@———t@u@@’ 


; 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 7. — Costantinopoli 6. — Cio- 
quantamila russi occuperauuo la Bulgaria 
per due anm, S: formerà una milizia i0- 
digena ia cui cifra sarà stabilita ulterior- 
mente. La Rumenia è autorizzata a doman- 
dare direttamente alla Tarchia | indenni- 
tà di guerra. Nessuna indennità fu  stipa- 
lata per la Serbia e per il Montenegro. 

Fino al 1880 le seodite della Bosnia e 
dell’ Erzegovina, saranoo cons :crate ai lo. 
ro bisogoi locali. Gli stretti saranno liberi 
alla cav gazione commerciale. Ii trattato 
Don mevziona la ratifica da parte del Con- 
gresso. Non vi si parla d° alleanza russo- 
turca, | commissari russi e oltomani re- 
goleranno la somma dei tributo della. Bul- 
garia. La Bisma e |’ Erzegoviva godranoo 
le riforma che saranno stipulate nella pri- 
ma seduta della Conferenza. La Tessaglia 
@ l’ Epiro avraovo una riorganizzazione. 


+ Non si parla della Grecia nè di Candia. 


Lo sgombero dei russi comincierà imme- 
diatameote e dovrà terminare eotro tre 
mesi. La Commissione del Danubio con- 
rva 1 suoi diritti. La Porta ristabilirà a 
sue spese la navigabilità del Danubio. 

Pietroburgo 6. — Coofermasi che il 
Congresso s: terrà a Berlino, e vi parteci» 
peranao i primi ministri delle Poteoze. 

I Gabinetti di Vieona e di Berlino vi 
aderirono, 

Si attende l’adesioni degli altri Gabinetti. 

Parigi 7. — | giornali conservatori di- 
Yidono l'opinione espresse ieri ib una let- 
tera pubblicata dalla République francaise 
che la Francia debba astenersi dal parte- 
cipare alza Conferevza o Congresso. 

Londra 7. — |l Times ha da Pietro- 


. bargo che 1 circoli ufficiali attribuiscono 


all loghilterra |’ intenzione di comperare 
Metelino od impadrooirsene per cootrobi- 


“laociare l'influenza russa. 


Il Times ha da Costantinopoli che il 


“granduca Nicola entrerà io Costantinopoli 


alla testa di duecento ufficiali. 
Il Times ha da Berlino che Bismarck 
consectirà probabilmente a presiedere il 


“Congresso, se l'Inghilterra accetta l’iovito. 


Roma 7. — Quest’oggi tutti i ministri, 
nessuno escluso, si sono presebtati a S. M. 
il Re ed hanno fatta la covsueta loro re- 


«lazione, 


Roma 7. — Io seguito al Consiglio di 
ministri tenuto iersera, il mioistso del 
terno, Crispi, ha dato le sue dimissioni. 

S. M. il Re incaricò Depretis dell’ inte- 
rim del portafoglio del ministero dell’in- 
terno. 

Roma 7. — All'apertora del Parlamento 
‘assisterono S. M. la regina, il duca d'Ao- 
sta, il priocipe di Carignano, ed il prio- 
cipe di Napoli. Le LL. MM. furono accolte 
luogo le strade percorse da vivissimi ap- 

lausi di una graode folla, come pure al 
foro ingresso nell'aula del Parlamento. 


Inserzioni a pagamento 
PROTEINA FERRATA 


di LEPRAT. La Proteina vantata dal Dott. 
Taylor per la sua unione col ferro gua- 
risce radicalmente tutte le affezioni ove 
l’impiego del ferro è indispensabile. Ven- 
dita all’ ingrosso presso Guaffreteau, Far- 
macia Fayard, 28, Rue Moniholoo, Parigi. 
‘ Deposito nelle prin Farmacie. Io 
Venezia presso A. Longega Campo S. Sal- 
vatore 4825. 


GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 
ed 


Oro pi Lucca 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


SCHLUMBENGER & CERKEL 
26, fue Bergère. Paris 


ALICILATO DI SODA 


di ScuuxserceR, guarisce in 2 0 3 giorni] 
i REUMATISMI e la GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatola con dose proporzionale fr. 3) 


LE PASTIGLIE SALIGILICHE 
sono superiore a tutte le pastiglie cono- 
sciute contro tutte le affezioni della Go- 
la, esse prevengano il CROUP e la DI- 
FTERITE. 

Scatola: DUE FRANCHI 
SALICILATO DI LITHINA 


Littontrico ed anti-gottoso il flacone 5 fr. 
VINO SALICILICO, tonico, antipiretico 


3 e 5 franchi 
GLICERINA ED OVATTA SALICILATA 


PER FERITE, PIAGHE, BRACCIATURE €CC. @CC. 


Deposito generi Finzi e C. a Firenze 

Diflidare del ‘ontraffazioni, e verifi 
care sempre la marca di fabbrica e lu 
firma: Chevaier. 


Grande avvenimento 
ANTIBPILETICUM rimedio riconosciuto 


ufficialmente e raccomandato dalle autorità 
mediche come autentico e radicale contro 
la più terribi'e di tutte le malattie 
L’ EPILESSIA 

come pure contro qualuoque malattia di 
nervi. Questo rimedio è d'una grande 
importaoza per tutti gli ammalati ; © mi- 
gliaia di persone gli devovo la loro gua- 
rigione, cosa incoutestabile e riconosciuta 
da quasi tutti 1 giorvali del paese e del- 
|’ estero, 

Viene spedito in casse di 6 bottiglie ed 
istruzione contro il rimborso di L. 23. 
Il successo è garantito; nei casi ecce- 
zionali raddoppiare la dose. 

Per commissioni ed offerle dirigersi al 
deposito geuerale. 

€. F. RIRCNER 

Berlin. J. W. Jerusalemer-Strasse N. 9. 

Deposito in FERRARA alla faruacio IFî- 
lippo Navarra, piazza del Com- 
mercio - Modena: Selmi farm., fratelli 
Manvi farmacista - Bologna : Stabilimento 
chimico di C. Bonavia, Zarri farm., Bor- 
tolotti Regio profumiere - Chioggia : Ro- 
steghio farmacista - Milano: A. Manzoni 
e Comp. - Rovigo, Diego - Ravenna: G. 
Bellenghi di G. drogheria. 


ANNUNZIO 


11 maestro Enrico Cagnoni ben co- 
gnito in Ferrara, di Lui patria, ed 
altrove, ove diede saggio non equi- 
voco di sua non comune abilità, eb- 
be poscia 1° onore di appartenere 
quale professore d’ orchestra nella 
sua qualità di prima tromba concer- 
tista nel gran teatro la Fenice di 
Venezia per oltre anni venti nel frat- 
tanto fu per sei anni Maestro Diret- 
tore della Banda Cittadina nella pre- 
lodata illustre città. 

Fatto ritorno da qualche tempo in 
patria, ha iniziata presso di lui, in 
via Borgo Leoni N. 19, una scuola 
per qualsiasi istrumento d’ ottone, a 
comodo di chi credesse approffittarne. 

Avvisa inoltre essere egli disposto 
di assumere la direzione di qualun- 
que Banda musicale in qualsiasi luogo. 


D' AFFITTARE 


Un appartamento con $tal- 
la e Giardino nel Palazzo Mazzoc- 
chi in Piazza Ariostea. 


VANTAGGI SENZA PRIN 


con 
PAGAMENTI A RATE MENSILI 


._. Ritratto a mezzo busto in Oleografia al naturale coo apposita cornice dorata 
intagliata della grandezza di Ceot. 48 per 65 recentemente eseguiti tanto di 


S. M. Umberte 1.° Re d' Italia. 
8. S. Papa Pio IX e S. S. Leone XIII tutti gli altri ritratti d' Occasione, 
così pure VeDuTE DivERSE, Cuigse Parsaggi, SPECCHI eco. 


A sole L 52 franchi di Porto ed imballaggio 
A pronta cassa sconto 10 per cento 
Per rate mensili anticipato L. 10 — Mensile L. 2 
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Alle medesime condizioni si può avere anche il suo ritratto a mezzo busto 
al naturale grande 45 per 65 costo Lire 40 franco, in'questo caso inviare la 
fotografia con descrizione del colore sul vestiario, si garantisce la massima pre- 
cisione, 

Assortimento ritratti dei suddetti in Litografia da L. 2 a L. 10, Mobili ia 
ferro, Macchine da cucire, Chincaglierie, ecc. alle sempre soprascritte condi- 
zioni, le domande devono essere franche anche per la risposta. 


Commissioni con l' anticipato 
a GIUSEPPE MONTI 
Milano, Via s. Vito N. 37. 


AVVISO INTERESSANTE 


Negli Uffici d° Ammministrazione di questo Giornale, si ricevono le 
Commissioni per 1° acquisto dei 


Ritratti delle Loro Maestà 
UMBERTO I RE D’ ITALIA 
e della 
REGINA MARGHERITA 


modellati da un esimio Professore di scultura e riprodotti nello Stabili- 
mento Gius. PeLLAs di Firenze. i 


PREZZI DI CIASCHEDUN RITRATTO 


Busto di grandezza naturale 


(*) N.° 1. in Bronzo . . . . . L 300 — 
» 2. in Galvanoplastica . . . » 180 — 
» 3. inZinco . . . . .. »100— 
» A. in Mastice Galvanizzato . » 80 — 
Busto due terzi dal vero 
N.° 5. in Bronzo. . . . . . L. 300 — 
» 6. in Galvanoplastica . . . » 100 — 
» 7. in Zinco . . . . ..» 80—- 
» 8. in Mastice galvanizzato . » 50 — 


Spese d’ imballaggio e trasporto a carico del Committente. 
PAGAMENTO CONTRO ASSEGNO 


Lo Stabilimento Pellas è montato in modo da potere eseguire qua- 
lunque siasi commissione gli venisse affidata sia di GaLvanoPLASTICA che 
di Fusioni IN BRONZO. 


(*) Nel dare la commissione indicare, per maggior chiarezza, il numero che di- 
stingue il genere di riproduzione richiesta dal committente. 


L’ acqua del Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza’ la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pej@, oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 

azosa. 

E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. K Vo . 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - BoncneTTI, come il timbro qui sopra (2) 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 6 ger. 


